
 
 
  
  
  
  

  Tariffe e modalità di pagamento per mediazione 

Mediazione: nuove tariffe in vigore dal 15 novembre 2023

A seguito della pubblicazione sulla G.U. n.255 del 31 ottobre 2023 del

D.M. n.150/2023 che disciplina gli organismi di mediazione, i requisiti per i

mediatori sono state aggiornate le nuove indennità di mediazione da

corrispondere al momento del deposito della domanda e dell'adesione per il

primo incontro.

Come previsto dall'art.46 del D.M., le nuove tariffe si applicheranno alle

domande presentate successivamente al 15 novembre 2023.

Si evidenzia che è’ stato introdotto un diverso criterio di determinazione

delle spese di procedura, basato sulla distinzione e sull’applicazione di tre

voci: 

a)  le spese di avvio

b)  l’indennità di primo incontro

c) l’indennità di mediazione

Pertanto, insieme alle spese di avvio della procedura ciascuna parte istante

e/o aderente dovrà versare all’organismo anche  l’indennità di primo

incontro.

In caso di raggiungimento dell’accordo conciliativo al primo incontro ovvero

in caso di proseguimento della procedura con incontri successivi al primo,

saranno dovute  all’Organismo le ulteriori spese di mediazione, calcolate in
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conformità alla tabella di cui all’allegato A) al D.M.n.150/2023, con le

eventuali maggiorazioni previste dall’art.30, detratti gli importi già versati a

titolo di spese di avvio e indennità di primo incontro.

Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi

dell’art.5, comma 1, del D.Lgs. n.28/2010 o quando è demandata dal

giudice, tutte le spese di procedura sono ridotte di un quinto.

Nuove tariffe mediazione dal 15 novembre 2023  

Per le domande antecedenti al 15 novembre 2023 continuano ad applicarsi le tariffe

previste dal D.M. n.180/2010 già adottate dall'Organismo di mediazione camerale. 

 

 

Le indennità di mediazione sono costituite dalle spese di avvio e dalle spese di mediazione (ved.
allegato A al Regolamento di mediazione). Al momento del deposito della domanda di mediazione
per la parte istante, oppure della risposta per la parte invitata, la parte interessata deve versare le
spese di avvio della procedura, come di seguito riportate.

 

Valore della lite Imponibile Iva 22% Totale Iva inclusa
fino a € 250.000,00 € 40,00 € 8,80 € 48,80
oltre € 250.000,00 € 80,00 € 17,60 € 97,60

 

A seguito del nuovo sistema di pagamenti elettronici, denominato pagoPA, si comunica che il
pagamento delle SPESE DI AVVIO per il deposito di una domanda di mediazione è possibile come di
seguito indicato:

PRIMA DEL DEPOSITO DELLA DOMANDA, tramite il collegamento pagoPA

La modalità di pagamento PagoPa prevede l’emissione di un “Avviso di Pagamento” che l’Ufficio
invierà, previa richiesta dell’interessato trasmessa via
mail all’indirizzo mariaconcetta.talora@lt.camcom.it o roberto.percoco@lt.camcom.it L’avviso sarà
pagabile attraverso i canali online o fisici resi disponibili dai Prestatori di Pagamento (PSP) come, ad
esempio, le agenzie di banca, gli home banking, gli sportelli ATM, i punti vendita SISAL, Lottomatica
e Banca 5, presso gli uffici postali oppure ancora da smartphone utilizzando la App Satispay.

 

Tariffe in caso di accordo a proseguire la mediazione
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Nel caso in cui, dopo il primo incontro, le parti in accordo intendano continuare la mediazione, le
spese di mediazione sono dovute da ciascuna parte nella seguente misura:

   

Valore della
controversia

Imponibile Iva (22%) Totale Iva inclusa

fino a € 1.000,00 € 43,00 € 9,46 € 52,46
da € 1.000,01 a €

5.000,00
€ 87,00 € 19,14 € 106,14

da € 5.000,01 a €
10.000,00

€ 160,00 € 35,20 € 195,20

da € 10.000,01 a €
25.000,00

€ 240,00 € 52,80 € 292,80

da € 25.000,01 a €
50.000,00

€ 400,00 € 88,00 € 488,00

da € 50.000,01 a €
250.000,00

€ 667,00 € 146,74 € 813,74

da € 250.000,01 a €
500.000,00

€ 1.000,00 € 220,00 € 1.220,00

da € 500.000,01 a €
2.500.000,00

€ 1.900,00 € 418,00 € 2.318,00

da € 2.500.000,01 a €
5.000.000,00

€ 2.600,00 € 572,00 € 3.172,00

oltre € 5.000.000,00 € 4.600,00 € 1.012,00 € 5.612,00

 

Se il valore economico della controversia non è indicato nella domanda di mediazione, il medesimo
sarà determinato dal responsabile dell’organismo in € 150.000,00. In ogni caso, tale valore sarà
definito nell’incontro di mediazione.

Il pagamento delle spese di mediazione può essere effettuato tramite PAGOPA.

Le fatture per le indennità di mediazione saranno intestate alle parti direttamente interessate dalla
procedura di mediazione (come previsto dalla risoluzione del 13 giugno 1981 n.331350 - Ministero
delle Finanze - Tasse e imposte indirette sugli affari). Non è possibile intestare la fattura allo studio
legale o a soggetti diversi dai portatori di interessi direttamente coinvolti nella mediazione.

 

 

Scissione dei pagamenti (Split Payment) 

 

Pubbliche amministrazioni
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Le indennità del servizio di mediazione (spese di avvio e spese di mediazione) sono da versare per
la sola quota di imponibile per l’introduzione della scissione dei pagamenti split payment (art. 1, c.
629, let. b) della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014).

Gli enti pubblici sono tenuti a effettuare il pagamento con girofondi sul conto di contabilità speciale
fruttifera attivo presso la Banca d'Italia n.319377 - Codice IBAN: IT97N0100003245130300319377.

Per la fatturazione elettronica deve essere inviato un messaggio alla email cciaa@frlt.camcom.it con
oggetto “N. (mediazione/anno) - Fatturazione elettronica" per comunicare obbligatoriamente le
seguenti informazioni:

Denominazione dell'Ente pubblico,
Sede (via, numero civico, CAP, Comune),
Codice Fiscale,
Partita IVA,
Codice Univoco,
eventuale numero di provvedimento, ordinativo o numero di imputazione spesa.

Altri soggetti obbligati

Gli ulteriori soggetti tenuti all’applicazione della scissione dei pagamenti (art. 17-ter, comma 1-bis,
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dall’articolo 3 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172), sono tenuti a
comunicarlo per iscritto all’ufficio Servizio di conciliazione al momento del deposito della domanda di
mediazione o della risposta, o comunque compilando l’apposita casella inserita nel modello
d’interesse.

 

  
  
  
Contatti

  

  
  
Unità organizzativa

  Giustizia alternativa  

  
Responsabile

Annalisa Di Giulio 

                               4 / 6

mailto:cciaa@frlt.camcom.it


 

  
Indirizzo

via Umberto I n. 80 - Latina - via Roma snc - Frosinone

  
Telefono

0773 672278

  
PEC

giustizia.alternativa@pec.frlt.camcom.it

  
Note

Roberto Percoco
Tel. 0773 672276 – roberto.percoco@frlt.camcom.it

Monica Paradisi
Tel. 0775 275206 – monica.paradisi@frlt.camcom.it

  
  
  
Stampa in PDF

PDF
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